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EXECUTIVE SUMMARY 
 

[ΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнл ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ L-/ƻƳ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ cade subito dopo la fase più acuta 

di una imprevista, anche se non imprevedibile, pandemia. La consueta ricerca intorno 

ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŎƘŜ, come ogni anno, cerca di ampliare e differenziare lo spettro 

ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

avere carattere paradigmatico (ad es., la micromobilità urbana) si presenta più ostica che in 

passato. Oltre alla usuale analisi sulla ricerca e sullo sviluppo, estesa anche alla mobilità, 

inevitabilmente sempre più sostenibile, abbiamo tentato di individuare altri ambiti di diffuso 

impatto, come il binomio energia e digitalizzazione o il sector coupling Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ. 

Accanto a questi temi, le innovazioni nelle modalità di lavoro e infine ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ start-

up, in particolare su quelle energetiche.  

Il capitolo 1 ŜǎŀƳƛƴŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭ mondo, guardando al numero di brevetti 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƛΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ǎŜƎƴŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмуΣ 

giungendo a toccare la soglia degli 1,5 milioni (+2,3% rispetto al 2017). Si consolida la leadership 

globale della Cina, mentre gli Stati Uniti, seppur di poco, sopravanzano il Giappone, in flessione dal 

2016. Nelle sole tecnologie energetiche, seppur di strettissima misura, la Cina, per la prima volta, 

supera il Giappone. [ΩLǘŀƭƛŀ, invece, continua a occupare una posizione marginale rispetto al 

complesso dei player ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜƛΦ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōǊŜǾŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ 

nostro Paese, nonostante un incremento medio del 4,2% tra il 2008 e il 2018, passa dalƭΩ1,3% allo 

0,8% del totale dei brevetti. Questo perché ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ǘǊŀ 

tutti i Paesi considerati. Il focus sulle tecnologie elettriche conferma la performance della Cina che 

supera, per la seconda volta, gli Stati Uniti e guadagna spazio anche per il notevole 

ridimensionamento della Corea (da 24,4% a 16,5) che comunque entra nella top 3 a scapito del 

Giappone. Il dettaglio delle distribuzioni per tecnologia evidenzia una forte concentrazione 

dellΩattività brevettuale nelle ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩaccumulo ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƭΩenergia solare fotovoltaica 

ed eolica, che congiuntamente hanno intercettato nel 2018 più del 58% del totale (in flessione 

rispetto alla quota cumulata del 2017). Di nuovo, il contributo italiano è marginale, attestandosi 

ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜΣ Řŀ ŀƴƴƛΣ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩм҈ rispetto al contesto globale. EsamƛƴŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ 

italiana in campo elettrico, il portafoglio tecnologico appare piuttosto diversificato, con Accumulo, 

CCT e CCS, Fotovoltaico ed Eolico che rappresentano la maggioranza dei brevetti concessi nel 2018. 
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Circa ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ brevettazione complessiva in Italia, si osserva come i depositari siano in oltre 

ƭΩул҈ ŘŜƛ casi, imprese private. Seguono, in termini di numerosità, le persone fisiche. Un ulteriore 

fattore di concentrazione è rappresentato dal territorio. La Lombardia, in prima posizione con il 

отΣр҈ ŘŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛΣ Ŏƻƴǘŀ ƴŜƭ нлму ǇƛǴ ŘŜƭ ŘƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, al secondo posto, che a sua 

volta stacca di oltre 6% il Veneto, di misura in vantaggio sul Piemonte. La prima tra le regioni del 

Sud e delle Isole è la Campania, che però pesa meno di un terzo del Lazio, che nei soli brevetti 

elettrici guadagna posizioni ed è in testa per biocarburanti e fotovoltaico.  

Il capitolo 2 ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ mobilità sostenibile o meglio 

elettrica. Sono prese in considerazione, nello specifico, le principali tecnologie elettriche applicate 

ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ9th όEuropean Patent Office), in 

particolare del database EspacenetΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ in considerazione i 

settori dei veicoli ibridi, dei veicoli elettrici plug-inΣ ŘŜƭƭΩenergy storage, delle fuel cell per i 

trasporti e per i veicoli elettrici e delle stazioni di ricarica. I Paesi considerati, invece, sono alcuni tra 

i maggiori al mondo: Stati Uniti, Giappone, Germania, Corea del Sud, Francia, Cina, Gran Bretagna, 

Italia, India e Spagna. Per gli anni 201у Ŝ нлмф όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏƻƴ Řŀǘƛ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛύ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ 

uno spaccato dei brevetti richiesti per ogni tecnologia e Paese per poi fornire un quadro di insieme 

ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ƎƭƻōŀƭŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ una riduzione 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ 

sostanziale marginalità del contributo italiano. Paesi leader nel settore, infatti, si confermano il 

Giappone (con un totale di 713 brevetti), gli Stati Uniti (703) e la Germania (596). Tra le tecnologie 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ŝ ƭΩenergy storage, anche ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ нлму ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀ 

mostrare il numero di gran lunga maggiore di richieste di brevetto, superiore a 4.000. Seguono a 

grande distanza le stazioni di ricarica. Dopo troviamo i veicoli ibridi ed elettrici e, su quote più 

ridotte, le fuel cell per i trasporti e per i veicoli elettrici. Qui su 6.585 brevetti considerati per il 2018 

il nostro Paese ne ha presentati solo cinque.  

Delle diverse opzioni ai fini del conseguimento degli obiettivi europei su emissioni ed 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƭ нлрлΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άsector couplingέΣ cui è dedicato il capitolo 3, è 

tra ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ŜŘ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΦ bŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά±ƛǎƛƻƴ нлрлέ pubblicato nel 2018, la 

Piattaforma Europea per la Tecnologia e l'Innovazione (European Technology and Innovation 

Platform - ETIP) sulle Reti Intelligenti per la Transizione Energetica (Smart Network for the Energy 

Transition - SNET) ha proposto un modello ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΣ ŘŜƭ 

gas, del calore e dei combustibili liquidi, in modo da recepire ed indirizzare i radicali cambiamenti 

ŎƘŜ ŀǾǾŜǊǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōili non 
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programmabili nel parco generazione. Il sector coupling presuppone la conversione di vettori 

energetici attraverso settori industriali adiacenti, nei quali l'energia trasformata può essere 

conservata (stoccata) e consumata o trasformata sotto forma di calore e/o gas/liquidi. Un simile 

nuovo approccio implica un progresso tecnologico, misurabile nella capacità di conversione (e 

perdite relative) delle tecnologie Power-to-Gas, Power-to- Heat e Power-to-Liquid όƴƻƴŎƘŞΩ ŘŜƛ 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǾŜǊǎƛ Ŝ ƭŀǘŜǊŀƭƛύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ e, in ultima istanza, in uno scarto 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΥ ƛ ŦǳǘǳǊƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴƻƴ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻƭƻ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŀǘǘƛǾƛΣ Ƴŀ prosumer 

sensibilizzati dai segnali di prezzo che partecipano al mercato anche sul lato vendita.  

Anche grazie alla crescente penetrazione delle fonti rinnovabili negli ultimi anni la capacità di 

accumulo è cresciuta a un ritmo esponenziale. Nel 2019, tuttavia, si è registrato per la prima volta 

in quasi dieci anni un declino nelle installazioni annuali complessive; a calare sono state soprattutto 

le installazioni di sistemi di accumulo grid-scale (-20%), mentre la crescita dello stoccaggio behind-

the-meter è rimasta piatta (capitolo 4). Anche la crescita della capacità di accumulo in Europa è 

ǊŀƭƭŜƴǘŀǘŀΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩenergy storage, come i programmi 

finanziati da Horizon 2020Σ ƭΩ!ƭƭŜŀƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ōŀǘǘŜǊƛŜ Ŝ ƛƭ Fuel Cells and Hydrogen Joint 

Undertaking. La recente adozione della direttiva UE 2019/944 e del regolamento UE 2019/943 ha 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭƛ 

integrati, competitivi, incentrati sui consumatori e flessibili, garantendo un accesso non 

discriminŀǘƻǊƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ. La crescita della capacità di 

ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όtbL9/ύΣ ŎƘŜ 

ǇǊŜǾŜŘŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ storage idroelettrico, ma anche lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŜƭŜǘǘǊƻŎƘƛƳƛŎƻΣ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ŎƘŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘƻΣ Ŝ ŘŜƭ power to gas. 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ǎƻƭƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

nel Clean Energy Package, rilevano in particolare i canoni di rete, la combinazione di entrate 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƭŀ ǘƛǘƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

elettrica ad altre forme di energia. Risolvere tali questioni sarà particolarmente importante alla 

luce della recente crisi innescata dalla pandemia e del conseguente possibile calo degli 

investimenti.  

Il capitolo 5 è incentrato sul tema della digital transformation in ambito energetico, analizzando i 

sistemi e le tecnologie che stanno rivoluzionando il settore. Il mercato energetico è già 

profondamente cambiato e i player energetici tradizionali stanno affrontando grandi e 

fondamentali sfide per competere in un settore che si sta evolvendo verso un ecosistema 

distribuito, interattivo e interconnesso. Tra le soluzioni tecnologiche maggiormente accreditate a 
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gestire la nuova moltitudine di soggetti che stanno entrando nel comparto energetico ci sono, per 

la loro natura intrinseca, i registri distribuiti e in particolare le blockchain. La catena di blocchi è 

una tecnologia che permette di implementare un archivio distribuito in grado di gestire transazioni 

tra gli utenti di una rete. Le nuove smart gridΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ άǊŜǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŀ 

blockchain per dare vita ad un mercato peer to peer in cui gli utenti di una rete possono acquistare 

e vendere energia automaticamente in maniera autonoma, senza la necessitŁ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŀ ŦŀǊŜ Řŀ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ smart contract όάŀŎŎƻǊŘƛ 

ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘƛ ŜŘ ŜǎŜƎǳƛōƛƭƛέ) che si attivano in autonomia quando si soddisfano le condizioni per 

cui sono stati programmati (ad esempio il trasferimento di energia elettrica). La quantità di 

elettricità prodotta in surplus dai prosumer può essere quindi ceduta in automatico ad altri utenti 

della rete, ǎŜƴȊŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻΦ 9ƭƛƳƛƴŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛ ǎƛ 

rendono le transazioni più veloci, efficienti e economicamente vantaggiose. Notevoli sono le 

potenzialità benché restino ancora irrisolti alcuni aspetti giuridici. Nel nostro Paese poi, anche più 

che altrove, non mancano le potenzialità intorno utilizzo dei dati ς archiviati nel Registro Centrale 

Ufficiale del Sistema Informativo Integrato ς per contrastare il fenomeno della morosità o 

potenziare le analisi a fini statistici o ancora rendere possibile, tutelando il consumatore e con il 

suo accordo, la messa a disposizione di dati consultabili dagli operatori. Anche in ragione del 

successo che sta avendo il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) si potrebbe lavorare per 

ŀǇǇǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴΩidentità digitale energetica, SPIDE, con la finalità di soluzioni di condivisione dei dati 

ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ 

riduzione dei costi di sistema. 

Crescenti scambi di dati, peraltro, ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƭΩevoluzione della mobilità di persone e merci 

nei prossimi anni (capitolo 6), ambito in cui la diffusione della rete 5G avrà un ruolo determinante 

e sarà fattore abilitante per la guida autonoma. La dƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƴƻƴ 

potrà tuttavia che essere graduale, nonostante se ne parli ampiamente. Altrettanto lo saranno i 

ǘŀƴǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀƴƻ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΦ /ƛƼ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ contenimento 

degli impatti ambientali avviato grazie a una spinta innovativa che, corroborata da normative 

sempre più stringenti, si manterrà sostenuta tanto per gli aspetti tecnologici, quanto per quelli 

immateriali e infrastrutturaliΦ [ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ regolamento UE 2019/631 che fissa i nuovi 

obiettivi di riduzione delle emissioni di COі per automobili e veicoli commerciali leggeri al 2030 con 

un traguardo intermedio al 2025, insieme al complesso passaggio dalla procedura di omologazione 

NEDC (New European Driving Cycle), alla più severa WLTP (Worldwide harmonized Light vehicles 

Test Procedureύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǇƻŘŜǊƻǎƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛΦ 
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Un ambito in cui il motore elettrico, con e senza spina, aiuterà tutte le alimentazioni, anche quelle 

alternative. E proprio nelle alimentazioni bisognerà ŀǘǘŜƴŘŜǊǎƛ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛΥ 

ŘŀƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ŀƎƭƛ E-Fuel, ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ Ŝ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ōƛƻΣ ŎƻƳŜ 

dimostra la circolarità del biometano. Per quanto riguarda i veicoli industriali, se le vendite hanno 

subito una contrazione per via della pandemia, continua e con ritmo identico allo scorso anno 

ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ gas naturale in forma liquefatta (GNL), nonostante non 

ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƻǊŀ Ǌƛǎƻƭǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘƻǘŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ Per quanto riguarda la 

micromobilità attiva e sostenibile, una nuova spinta è arrivata dalle misure di distanziamento 

ƛƳǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ Ŝ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜ Ŝ ŀ ǇŜŘŀƭŀǘŀ ŀǎǎƛǎǘƛǎǘŀ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ 

punte da record.    

La pandemia di COVID-19 ha incentivato anche il lavoro da remoto, cui è dedicato il capitolo 7, che 

approfondisce la diffusione dello smart working e, in generale, delle forme di restituzione ai 

lavoratori di flessibilità e autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumenti da 

utilizzare a fronte di una maggiore responsabilizzazione sugli obiettivi conseguiti. In questo ambito, 

si fornisce innanzitutto ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘŀ ǎǳƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀǊǘ 

working e si spiegano le ragioni del ritardo italiano rispetto agli standard europei. Segue una 

disamina sullo stato dello smart working in Italia, Ŏƻƴ ǳƴ ŦƻŎǳǎ ǎǳƭƭΩadozione del lavoro agile per 

settore e dimensione di impresa. Si sottolinea poi come la pandemia abbia impattato sulla sua 

diffusione e gli effetti che esso presenta sotto il profilƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜƳŜǊƎŜ ƛƭ divario 

ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ. In questo ambito, pesa innanzitutto un generale ritardo nella 

digitalizzazione del Paese. La pandemia ha determinato le condizioni per una prima generalizzata 

sperimentazione di forme di lavoro agile, i cui effetti andranno valutati nel medio termine e 

comparati a livello europeo. In relazione alle conseguenze dello smart working sui consumi 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴƻƴ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ chiara riduzione dei consumi. Anzi, i profili 

energetici dello smart working rimangono soggetti a numerosi fattori e segnalano diverse 

indeterminatezze. 

Nel capitolo 8 viene monitorato il processo di costituzione delle start-up sul territorio nazionale 

(ormai oltre la soglia degli 11.000), con particolare attenzione a quelle energetiche, giunte 

attualmente ad un totale di 1.610. Queste ultime continuano a essere particolarmente concentrate 

nelle regioni settentrionali. La Lombardia rimane in testa, con quasi 3.000 nuove realtà 

imprenditoriali, ma segue il Lazio, con quasi 1.300 start-up. Si conferma la particolare vocazione ai 

servizi, nel caso delle start-up energetiche particolarmente nelle attività di R&S, oltre che un 

particolare dinamismo in quanto ad attività innovativa di elevato livello, intesa cioè come in grado 
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di tradursi in brevetti depositati o software registrati. Un aspetto che assume sempre maggiore 

ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǊǘ-ǳǇ ǇǳƼ ŘŀǊŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 

dimensionale continua a rappresentare la principale criticità: quasi il 90% delle start-up fattura, 

infatti, meno di 500.000 euro, sia nel settore energetico che negli altri, e in pochi casi la forza lavoro 

impiegata supera i ŘƛŜŎƛ ŀŘŘŜǘǘƛ όŎƛǊŎŀ ƛƭ р҈ύΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴƻƴ Ǿŀ ǘǊŀǎŎǳǊŀǘƻ ƭΩimpatto economico e 

occupazionale di queste nuove realtà imprenditoriali: le ǎǘƛƳŜ ǇŀǊƭŀƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘŀǊǘ-up 

nel suo complesso, di un valore fino a 4 miliardi di euro, di cui oltre un quinto generato nelle sole 

regioni meridionali. Inoltre, il 16% di questo valore complessivo è da attribuirsi alle sole start-up 

energetiche (oltre 660 milioni di euro). Meno incisivoΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ 

termini occupazionali, dove si stimano fino a quasi 68.500 posti di lavoro (oltre la metà nel Nord 

Italia), di cui circa 9.600 nel solo comparto energia. 
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INTRODUZIONE 
 

Il Rapporto I-/ƻƳ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǾǾƛŀǘŀ ƴŜƭ нллф Ŝ 

aggiornata e adattata annualmente a un contesto sempre più mutevole e talvolta magmatico, ha 

ormai superato il traguardo delle dieci edizioni.  

In questi anni molte cose sono accadute e moltissime previsioni non si sono avverate, tanto che si 

ǇƻǘǊŜōōŜ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ sia dal lato della dƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǉǳŜƭƭŀ 

di una volta.   

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŝ tuttavia cambiato ma resta quello di fornire spunti utili 

per una riflessione annuale, ǎƛŀ ǎǳƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŀ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ- non solo tecnologica - in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǎǳƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ, nella ricerca 

e sviluppo in campo energetico. 

Temi che portano a sfide, anche molto complesse, anticipate da rapidi e inaspettati cambiamenti, 

che il seƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾŜŘŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ŘƛƴƴŀƴȊƛ ŀ ǎŞΦ {ŦƛŘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ 

possono essere rinviate, ma dovranno essere comunque intraprese, anche prescindendo da calcoli, 

ripensamenti e incertezze della politica.  

vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǇƻƛΣ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ della stesura di questo rapporto, è arriva ƭΩinimmaginabile tragedia 

ǇǊƻǾƻŎŀǘŀ Řŀƭ ŘƛƭŀƎŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ {ŀǊǎ-CoV-2, che oltre ŀ ŎƻƴǘŀƎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ƙŀ ǎŎƻƴǾƻƭǘƻ 

usi e abitudini di noi tutti.  

Inevitabile dunque che la ripartenza rappresenti una poderosa occasione di cambiamento.  

Al di là della retorica, che pur caratterizza i nostri tempi, crediamo che ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

campo energetico, sarà magna pars dei cambiamenti che si verificheranno nei prossimi mesi e anni.  

E tuttavia, proprio quando sarebbe necessaria un'innovazione più veloce, il dilagare del nuovo 

Coronavirus sta provocando l'effetto opposto. Nel prossimo futuro la capacità di portare sul 

mercato nuove tecnologie rischia di essere indebolita dagli effetti economici della pandemia ma 

anche dalle incertezze politiche e di mercato, che potrebbero ridurre la disponibilità dei necessari 

finanziamenti alle imprese (Zorzoli, 2020). Come emerso anche da un sondaggio effettuato lo 

scorso maggio dall'Agenzia internazionale dell'energiaΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴ ƎǊƛŘƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜΦ  

LƴŜǾƛǘŀōƛƭŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴŜƻƴŀǘƻ Fondo per l'innovazione, 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUnione europea e il 

coinvolgimento dei singoli, tanto come cittadini che come consumatori. Questo perché saranno le 



 

 
INTRODUZIONE 

   

 

12 

loro scelte, che sarebbe da ingenui ritenere scontatamente green, a determinare il futuro e, 

ŘǳƴǉǳŜΣ ŎǊŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƻƎƎƛ ǇƛǴ Řƛ ƛŜǊƛΣ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛnclusiva anche 

di tecnologie, da taluni forse troppo frettolosamente giudicate superate.  

L ƴƻǎǘǊƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦŀǊŜ Řƛ ǇƛǴΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊƛƳŜǊŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

efficacia a norme e regole ad esempio in materia di autorizzazione di impianti di generazione 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ǳƴŀ ǇƻǎǘŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΦ 

.
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1.1. INTRODUZIONE E METODOLOGIA  
 
La sezione in cui sono presentati i principali indicatori di attività brevettuale continua ad essere 

ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлмфΦ Lƴ tabella 1.1 è 

riportata la descrizione delle aree prese in esame e i relativi codici CPC a livello di primo digit della 

ŎƭŀǎǎŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ /t/ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ 

Řƛ ǳƴŀ ǘŀƎƎŀǘǳǊŀ ǳƴƛǾƻŎŀ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ōǊŜǾŜǘǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ άtecnologie e applicazioni per la 

mitigazioƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻέΦ 

 

TABELLA 1.1 Aree tecnologiche per la generazione elettrica. Descrizione e codice CPC 

Descrizione Codice CPC 

Geotermia Y02E 10/10 

Idroelettrico Y02E 10/20 

Energia dal mare Y02E 10/30 

Solare termodinamico Y02E 10/40 

Solare fotovoltaico Y02E 10/50 

Eolico Y02E 10/70 

Cogenerazione Y02E 20/14 

Nucleare 

 Fusione (fusion reactors) Y02E 30/10 

 Fissione (nuclear fission reactors) Y02E 30/30 

¢ǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica 

 Flexible AC transmission systems Y02E 40/10 

 Active power filtering Y02E 40/20 

 Reactive power compensation Y02E 40/30 

 Arrangements for reducing harmonics Y02E 40/40 

 
Superconducting electrical elements or equipment or power systems integrating 
superconducting elements or equipment 

Y02E 40/60 

Smart Grids Y02E 40/70 

Biocarburanti Y02E 50/10 

Accumulo   

 Energy storage Y02E 60/10 

 Hydrogen (technologies) Y02E 60/30 

 Fuel cells Y02E 60/50 

CCT e CCS Y02C 10/00 

Fonte: Elaborazioni I-Com su dati InfoCamere (aggiornati al 2 marzo 2020) 

 

Si noti che lo European Patent Office provvede regolarmente ad una revisione dei codici CPC 

attributi ai brevetti. La natura del progresso tecnologico, infatti, è tale per cui talune categorie di 

invenzioni perdano con il tempo loro valenza innovativa per il sopraggiungere di differenti 



 

 
CAPITOLO м ω I BREVETTI NEL SETTORE ENERGETICO ED ELETTRICO  

   

 

16 

ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ Ŝ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ 

storica considerata. A seguito di una veloce verifica, ad esempio, si è notato che molti brevetti 

rientranti lo scorso anno nella categoria CPC Y, nella seguente rilevazione risultavano riclassificati 

ƴŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ I όάelectricityέύΦ  

Si ricorda inoltre come molte delle caratteristiche delle domande di brevetto utili alla costruzione 

ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ όƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩapplicant, anno della richiesta, ecc.) siano 

ƳŀƴŎŀƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ǊŜŎƻǊŘ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƻ Řŀǘƻ 

ƳŀƴŎŀƴǘŜΣ ƻ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘuale errore rilevato nei dati grezzi. Si pensi sia alle distribuzioni per 

area tecnologica, sia, in misura maggiore, le distribuzioni per Paese Ŝκƻ ǊŜƎƛƻƴŜΦ [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭ Řŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩapplicant. Si riporta anche il caso dei 

ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ άƛƴŘƛǾƛŘǳƛέ ŀ Ŏǳƛ ƴƻƴ ŝ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ Paese. 

Infine, si specifica che gli indicatori, in ciascuna delle tre parti del capitolo, sono ottenuti tramite 

conteggio assoluto dei brevetti presŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ŘŀǘƛΦ vǳŜǎǘƻΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

conteggio frazionario, non consente di tener conto della presenza di brevetti depositati da più 

soggetti provenienti da Paesi diversi, generando, come conseguenza, una potenziale sovrastima 

del numero di brevetti depositati dai singoli Paesi (Innov-E, 2019). 

 

1.2.I BREVETTI NEL MONDO  
 
Nel 2018 persiste il trend di crescita osservato nel numero di brevetti concessi a livello mondiale 

ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀ ǘƻŎŎŀǊŜ ƭŀ ǎƻƎƭƛŀ ŘŜƎƭƛ мΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ όҌнΣо҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмтύΦ [ΩǳƴƛŎŀ 

ōŀǘǘǳǘŀ ŘΩŀǊǊŜǎǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ нлмо-2014, in cui si è osservata una sostanziale 

stabilità nel numero di brevetti concessi. Tuttavia i tassi di incremento, seppur positivi, continuano 

ad essere attenuati rispetto ai ritmi rilevati nel biennio 2015-2016 (+11% circa). 

 
FIGURA 1.1 Numero totale di brevetti concessi a livello mondiale 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO 
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Dalla ripartizione per maggiori player internazionali, emerge un ulteriore consolidamento 

leadership globale della Cina sul fronte delle domande di brevetto, già conquistata nel 2016. Negli 

ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎƛ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ǳƴ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ DƛŀǇǇƻƴŜ 

(circa 290.000 brevetti concessi) e un progressivo distacco della Cina, che raggiunge, nel 2018 la 

cifra record di 377.305 brevetti, segnando un incremento prossimo al 7% su base annua. Il Paese 

che ha registrato il maggiore incremento rispetto allo scorso annƻ ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ όннΦннп ōǊŜǾŜǘǘƛΣ 

ҌмнΣф҈ύΦ {ŜƎǳƻƴƻ ƭΩLƴŘƛŀ όуΦорлΣ ҌммΣн҈ύ Ŝ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ όрлΦоупΣ ҌрΣф҈ύΦ [ΩǳƴƛŎƻ Paese per cui è stata 

rilevata una contrazione, seppur trascurabile, è il Giappone, con 284.068 brevetti concessi nel 2018, 

in riduzione del -0,7% rispetto al 2017. 

 
FIGURA 1.2 Numero totale di brevetti concessi. Dettaglio per Paese 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO ς PatentScope 

 

[ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ŝ ƻǊƳŀƛ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾŀ ǎǳōƛǘŀ Řŀƭ нлмс ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ {ƻƭ 

Levante. Questa tendenza ha consentito agli Stati Uniti di guadagnare terreno, conquistando la 

ǎŜŎƻƴŘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ƴŜƭ нлм7 il distacco era risultato di poco più 

di 200 brevetti in favore del Giappone.  

Sotto differente angolatura, gli andamenti descritti possono essere apprezzati in ottica 

comparativa nei grafici in figura 1.3. Dei primi cinque Paesi per peso relativo delle domande di 

brevetto nel 2008, solo gli Stati Uniti sono riusciti a mantenere sostanzialmente inalterata la propria 

quota e il proprio posizionamento relativo a distanza di un decennio (rispettivamente, 19,1% nel 

2008 e 19,3%). I rimanenti playerΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ DƛŀǇǇƻƴŜΣ /ƻǊŜŀ ŘŜƭ {ǳŘΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀ Ƙŀƴƴƻ 
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ceduto punti percentuale a bŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƛƴŀΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ сΣн҈ ŘŜƭ нллу ŀƭ 

25,2% del 2018.  

La maggiore erosione della quota è stata subita dal Giappone che scende dal 30,6% del 2008 al 

18,9% del 2018, pari ad un ulteriore punto percentuale in meno rispetto allo scorso anno. Segue la 

Corea del Sud con una riduzione di poco superiore ad un punto percentuali.  

Sul fronte europeo, la Germania (8,7% nel 2008), cede circa 2 punti della propria quota. Anche la 

Francia è rimasta stabile tra il 2008 e il 2018 ma a livelli relativamente marginali rispetto al resto 

dei player (Fig. 1.3).  

 
FIGURA 1.3 Brevetti concessi per Paese. Totale dei settori tecnologici (valori %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO 

 

La figura 1.4 propone il dettaglio del numero di brevetti concessi nel settore energetico. Rispetto 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ŝ ǇƛǴ ŎƘŜ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ŎƛǊŎŀ 

45.780 unità del 2008, alle 104.795 mila del 2018. Su base annuale, si registra una leggera 

diminuzione rispetto al 2017 (-мΣп҈ύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƎƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀƭ уΣс҈Φ 

Anche per quanto riguarda i brevetti concessi in campo energetico, la Cina aggancia il Giappone 

guadagnando la prima posizione nel 2018, seppur per sole 60 unità (28.679 contro 28.619). Rimane 

stabile in terza posizione gli Stati Uniti, con una flessione tra il 2017 e il 2018 (13.269; -3,3%). Il 
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Giappone perde circa 2.000 concessioni nello stesso periodo (-7%). Peggiore la performance della 

Corea del Sud che segna una riduzione del 9% su base annua (11.489 brevetti). 

 
FIGURA 1.4 Numero di brevetti concessi a livello mondiale. Settore energia 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO ς PatentScope (2019) 

 
Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ Paese a fronteggiare il ritmo cinese è il Regno Unito, con una 

ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ҍф҈Σ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƴƻƴ ŝ 

paragonabile ai Paesi che occupano le prime posizioni. Nel complesso, i Paesi europei segnano tutti 

un incremento: Italia +3,4% (879 brevetti concessi), Francia +1,7% (3.206) e Germania +1,2% 

(8.288). Unica eccezione è la Spagna che con una riduzione del 13% si ferma a 254 domande 

concesse nelle tecnologie energetiche (Fig. 1.5). 

FIGURA 1.5 Numero di domande di brevetto per Paese. Settore energia 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO ς PatentScope (2020) 
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I brevetti concessi ad applicant ŎƛƴŜǎƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άŜƴŜǊƎƛŀέΣ ŎƘŜ ƴŜƭ нллу ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ƳŜƴƻ 

ŘŜƭ с҈ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀŘ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƛƭ нтΣп҈Σ ŀǇǇŜƴŀ ǳƴ ŘŜŎƛƳŀƭŜ ƻƭǘǊŜ 

la quota Giapponese, del totale nel volgere di un decennio (Fig. 1.6). Il riallineamento ha coinvolto 

prevalentemente il Giappone, che cede 13 punti percentuali, passando dal 40,3% (18.446 

domande) al 27,3% (28.619 domande). Più contenuta la riduzione della Corea del Sud, in virtù della 

notevole riduzione del peso sulla scena internazionale già sǳōƛǘƻ ǘǊŀ ƛƭ нлмс Ŝ ƛƭ нлмтΦ [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

ŀǎƛŀǘƛŎŀ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ мпΣу҈ ŀƭƭΩмм҈ ƴŜƭ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ {ƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǎƻ 

percentuale anche per gli Stati Uniti che passa da 6.714 brevetti concessi nel 2008 (14,7%) a 13.269 

nel 2018 (12,7%). 

 
FIGURA 1.6 Brevetti concessi per Paese. Settore energia (valore %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO 

 

La brevettazione italiana perde ulteriore terreno. Nonostante un incremento medio del 4,2% tra il 
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Paesi, nelle tecnologie energetiche (Fig. мΦсύΦ vǳŜǎǘŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 

il tasso di incremento più basso tra tutti i Paesi considerati. Il Giappone è secondo con un tasso di 
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pari al 26,9%, circa 4 punti percentuali in più rispetto alla dinamica delle domande di brevetto 

complessive. Sebbene questi incrementi siano in parte spiegati dal ritardo relativo nella condizione 

iniziale, è solo dal 201п ƛƴ Ǉƻƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ōǊŜǾŜǘǘǳŀƭŜ 

cinese. 

La Cina, come già discusso, presenta un ritmo di crescita non eguagliato da altri attori globali. Il 

secondo Paese ǇŜǊ ŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ /!Dw ŝ ƭΩLƴŘƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ млΣм҈ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ dei brevetti energetici e 7,8% 

per la totalità delle aree tecnologiche. Buone performance sono state realizzate anche dal Regno 

¦ƴƛǘƻ όф҈ Ŝ сΣм҈ύ Ŝ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ όтΣс҈ Ŝ п҈ύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳƭǘƛƳŀΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ in quanto a 

incremento tendenziale sul fronte delle tecnologie energetiche e penultima (davanti a Giappone) 

per quanto riguarda la produzione complessiva di brevetti (3,8%). 

Si ricordi, tuttavia che queste percentuali sono computate su valori assoluti molto contenuti, 

scarsamente comparabili rispetto al dato dei big internazionali. In tutte i Paesi considerati, la 

domanda di brevetti cresce maggiormente rispetto al totale. Solo la Corea del Sud e gli Stati Uniti 

mostrano CAGR sostanzialmente allineati attorno, rispettivamente, al 5% e al 7% (Fig. 1.7). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FIGURA 1.7 Tasso di crescita medio annuale (CAGR) dei brevetti richiesti per Paese. Anni 2008-2018 (valore %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati WIPO 
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ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ όŘŀƭ тΣо҈ ŀƭ т҈ύ ǘǊŀ ƛƭ нлмт Ŝ ƛƭ нлмуΦ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ пΣо҈ ŀƭ 

4% (Fig 1.8). 

 
 

1.3.I BREVETTI IN CAMPO ELETTRICO 
 
Nella presente sezione è dedicato un focus alle tecnologie per la generazione di energia elettrica. 

Come per lo scorso anno, nel 2018, la maggior parte dei brevetti concessi a livello globale si sono 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ [Ŝ ŘǳŜ ŀǊŜŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǘƻǘŀƭƛȊȊŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

8.564 e 7.665 brevetti. 

FIGURA 1.9 Brevetti concessi in campo elettrico, per tecnologia (2018) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 

0

3.000

6.000

9.000



 

 
RAPPORTO OSSERVATORIO INNOV-E 2020   

 

  

23 

Segue la generazione eolica, con 3.884 brevetti concessi nel 2018 (Fig. 1.9). Le rimanenti tecnologie 

appaiono molto distanziate dal gruppo delle prime tre. In quarta posizione si registrano le 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ нΦлнн ōǊŜǾŜǘǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛΦ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

geotermica (n. 263), cogenerazione (n. 452) ed energia dal mare (n. 622) chiudono la classifica. 

Lƴ ƻǘǘƛŎŀ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀΣ ŀŘ ǳƴ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ ǎƻƭŀǊŜ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ 

QueǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜƭ нллу ŜǊŀ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǾŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

brevettuale, pari a circa il 30% del totale mondiale. Di contro, il solare fotovoltaico occupava una 

quota prossima al 17%. Nel quinquennio successivo si è assistito al consolidamento di trend 

speculari, fino al 2011, anno in cui le quote di brevetti concessi sono state pari al 25% per 

ƭΩaŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ нп҈ ǇŜǊ ƛƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΦ [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƳǇƛŀȊȊŀ ƭΩaccumulo come 

tecnologia con il maggior peso relativo, a livello globale, in termini di brevetti concessi (25% contro 

23%).  

 
FIGURA 1.10 Brevetti concessi per tecnologia elettrica (valore %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 
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ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ όCƛƎ. мΦммύΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ƭΩƛƴŎremento del fotovoltaico nel decennio, 

ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ Řŀƭ мсΣу҈ ŀƭ нпΣт҈ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ Ǉǳƴǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜƻƭƛŎƻ όŘŀ млΣс҈ ŀ 

12,5%) e di un punto dei biocarburanti (da 5,6% a 6,5%). Di contro, emerge un arretramento della 

cogenerazione (da 5% a 3,1%), nel campo della CCT/CCS (da 6,4% a 5,8%) e delle tecnologie nucleari 

(da 6,7% a 3,7%). 

 
FIGURA 1.11 Brevetti concessi per tecnologia elettrica (valore %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 

 

Relativamente alla distribuzione per Paese, anche per il dettaglio delle tecnologie energetiche il 
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brevetti concessi nel 2018, fa meglio solo di India e Australia. 
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FIGURA 1.12 Brevetti concessi in campo elettrico, per Paese (2018) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 

 

La figura 1.13 pone in evidenza come la quota mondiale dei brevetti concessi nelle tecnologie 

elettriche ai Paesi nella top 3 sia ulteriormente cresciuta nel decennio in esame, passando dal 63% 

del 2008, al 66,3% del 2018. Gli Stati Uniti realizzano un guadagno di due punti e mezzo percentuali. 

La Cina, che come detto entra nel 2018 in prima posizione, cresce di circa 9 punti nel confronto tra 

inizio e fine periodo. Subisce un notevole ridimensionamento lo share della Corea (da 24,4% a 16,5) 

ǇǳǊ ƎǳŀŘŀƎƴŀƴŘƻ ƭΩƛngresso nella top 3 a scapito del Giappone. 

FIGURA 1.13 Distribuzione dei brevetti concessi in campo elettrico, per Paese (valori %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 
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Combinando la localizzazione geografica Paese, con il dettaglio tecnologico, è possibile notare il 

differente profilo di specializzazione che contraddistingue i maggiori player mondiali. La Cina 

occupa la prima posizione solo nel settore eolico (1.128 brevetti, 28% del totale) per quanto 

concerne le principali tecnologie. Seguono la Germania (1.006; 25%) e, notevolmente distanziati, 

gli Stati Uniti (796, 20%). La Cina è prima per numero di brevetti concessi anche nel settore delle 

smart grids, con 391 brevetti, pari al 71% dei brevetti mondiali, nel solare termodinamico (567; 

37%) e trasmissione e distribuzione (813; 67%). Rispetto alle applicazioni su cui si sono concentrati 

ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ōǊŜǾŜǘǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛΣ ƭŀ /ƻǊŜŀ ŘŜƭ {ǳŘ ƎǳƛŘŀ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ όмΦфутΤ 

25% del totale). Poco distanziati, il Giappone con 1.812 brevetti (23%) e gli Stati Uniti (1.436; 19%). 

La Corea domina la scena anche nel settore fotovoltaico, seconda per importanza complessiva, con 

1.760 brevetti concessi (24%). Seconda, in questo caso la Cina che nel 2018 ne detiene 1.738 (23%). 

Chiudono la testa della classifica, gli Stati Uniti con 1.524 brevetti, pari al 21% del totale (Fig. 1.14). 

 
FIGURA 1.14 Distribuzione dei brevetti concessi in campo elettrico, per Paese (valori %) 
Fonte: Elaborazioni I-Com su dati EPO 

 

La brevettazione italiana è in linea con gli ambiti di maggiore attrazione di nuove invenzioni. La 

maggior parte dei ōǊŜǾŜǘǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ όсп ōǊŜǾŜǘǘƛΤ м҈ύΣ ƴŜƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻ όслΤ 

м҈ύ Ŝ ƴŜƭƭΩŜƻƭƛŎƻ όофΤ м҈ύΦ {ƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴ ōǳƻƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎƻƭŀǊŜ 

ǘŜǊƳƻŘƛƴŀƳƛŎƻ όооΤ нΣн҈ύΣ ŘŜƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ όмсΤ м҈ύ Ŝ ƴŜƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎo (14; 2%). 

0%

25%

50%

75%

100% Trasmissione e distribuzione

Solare termodinamico

Smart grids

Nucleare

Idroelettrico

Geotermia

Fotovoltaico

Eolico

Energia dal mare

Cogenerazione

CCT e CCS

Biocarburanti

Accumulo
































































































































































































































































































































































































